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Il punto di Aldo Forbice
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uella in corso in Iran è la prima grande
rivoluzione, dopo quella di �homeini del
±¦Ù¦. Gli esiti sono imprevedibili, anche
perchq i leader in conflitto sono tutti uo-
mini del regime islamico. In primo piano,

nelle manifestazioni, vi sono per° i giovani che hanno
scelto come loro capo il riformista Mir �ussein Moussavi.
� non perchq si fidino totalmente di quest’uomo, un
tempo sostenuto dalla Guida spirituale Al� �hamenei, ma
perchq rappresenta l’ultima speranza per contrastare la
dittatura del falco Ahmadine�ad. Tutti sono convinti che i
colossali brogli elettorali abbiano fatto vincere Mahmud.
� certo non basterà il parziale riconteggio dei voti. Anche
perchq quel “controllo” dovrebbe essere fatto dai pasda-
ran, cioè come dire che all’oste si chiede se il vino che ci
ha venduto è buono. Il risultato, insomma, sembra scon-
tato. �cco perchq le manifestazioni, nonostante i morti
sulle piazze e gli arresti di massa, non sembrano destinate
a cessare rapidamente. Per la verità, il fuoco sotto la
cenere esisteva da tempoc erano state centinaia in tutto il
paese le piccole manifestazioni di protesta. Il malessere è
diffuso soprattutto tra i giovani e le donne, sottoposte piì
rigidamente alle pesanti pressioni della “polizia religio-
sa”, che interviene sui loro comportamenti. Ora la lotta
tra i conservatori e i riformisti si è fatta piì serrata.
Ahmadine�ad è sostenuto, oltre che dal potentissimo �ha-
menei, da ;ela�ati (eð ministro degli �steri), Lari�ani,
presidente del parlamento, Bagher 0alibar, sindaco di
Teheran e dall’añatollah Mesba >azdi (che rappresenta il
clero ultraconservatore). � poi vi sono gli uomini forti del
regimec il generale �afari (capo dei pasdaran), Taeb (che
guida l’esercito dei Basi�, forte di ±á milioni e Úá¦ mila
uomini). Sul fronte riformista troviamo Mir �ussein
Moussavi, sostenuto da Rafsan�ani, eð presidente, e �ha-
tami, considerato il padre delle riforme dell’Iran (anche
se in u anni non è riuscito a portare il paese verso una
vera democrazia). Secondo le voci ufficiose, Ahmadine�ad
sarebbe arrivato al terzo posto alle elezioni, dopo Mous-
savi e �arrubi. La partita è tutta da giocare, anche se non
si potrà contare sugli aiuti esterni (Onu, 6e e 6sa) che si
mantengono “neutrali”, anche per non pregiudicare la
ripresa dei negoziati sulla politica nucleare del regime
iraniano. Ma le sorprese sono sempre possibili.
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ara maestra-unica,
durante queste va-
canse estive mio
popà mi ha dato
l’incarico di tenere

pulito il ponaro, quindi piì
che alle urne domenica andr°
dalle arne. In ogni caso anca
se potessi andare a votare, par
putello di otto ani come me
sarebe imposibile capire qual-
cossa{ Mio popà mi ha spie-
gato che domenega e luned� si
vota pai ballottagi e anca pal
referendu. Solo che nei ballot-
taggi qualcuno ha mezza idea
di cossa votare, mentre pal re-
ferendu nessuno sa gnente. Io
ho capito solo che se voti “si”
vol dire che no sei d’acordo, e
se voti “no” invezze sei d’acor-
do{ Par questo il popà mi ha
deto che il referendu è come la

mammac “Par capirla, bisogna
che te pensi roverso{” Siccome
quando mi spiega le robe mio
popà capisso manco di prima,
mi sono impizzato la televi-
sione par cercare qualcuno che
mi iutasse. Il problema è che
quando che sento queli a fa-
vore del si sono d’accordo, do-
po rivano queli a favore del no
e sono d’accordo, infine par-
lano queli che sono per l’asten-
sione e sono d’accordo{ �o piì
accordi io di una cansone di
�ros Ramassotti{ Allora per
capirne di piì ho cercato in
interne, su gugle, scrivendo re-
ferendu. �o scoperto che il piì
famoso è quelo del ±¦4Ú par
sciegliere tra monarchia e re-
pubblica. (Parentesi. Mia ma-
ma, par rispondere a mio bab-
bo, dice che casa mia c’è la
monarchia parchè decide tuto
il popàc da qui deriva il nome
mona-rchia{). Altri referendu
importantissimi sono stati
quelo sul’aborto, quelo sul fe-
deralismo e quelo contro i cac-

ciatori che no vagano sparare
col s-ciopo rento le propietà
private{ Cito quest’ultimo par-
chè mi pare attinente con l’an-
dare a votarec infatti mio zio
Manlio andava sempre sparare
contro il ponaro dela signora
�risarin e le sono scampavano
fuori tuti i polastri (dunque si
pu° parlare di “�ðit poll”v).
Ognimodo, ho scoperto che sto
referendu si fa anca par can-
biare alcune parti della legge
“porcata”, definita cos� da Cal-
deroli che è anca quelo che
l’ha scrita{ Io non capissoc è
come se io ala fine di sto tema
gli metessi titolo “Gran budel-
lata{”v almanco fa finta che
sippia bella{ Morale del temac
continuo a no capire gnente.
L’unica cosa che ho capito è
che la politica è il contrario
della Motogip� e della Confe-
derescion Capc là i vari ;a-
lentino Rossi e Giuseppe Rossi
vinconoØ in politica, invezze, i
rossi perdono{ �orsa Padova{
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e prospettive dell’integra-
zione europea all’indoma-
ni delle elezioni del Par-

lamento e alla vigilia del rin-
novo della Commissione sono i
temi che dovrebbero animare il
dibattito politico. All’indomani
di una campagna elettorale in
cui non si è parlato di �uropa e
il tasso di astensione è ancora
cresciuto, il nuovo Parlamento
si trova di fronte a un bivio
lasciare che l’6e prosegua nel
gioco al ribasso, con il rischio

che gli Stati nazionali continui-
no a scaricare i costi politici
della loro incapacità di azione
sulle istituzioni comunitarie e i
cittadini perdano sempre piì
fiducia nel progetto europeo,
oppure diventare protagonista
di un progetto ambizioso di ri-
lancio dell’integrazione? è im-
portante affrontare da subito
questo tema, partendo dal con-
tributo di studiosi che ne di-
scutano i profili politici, giu-
ridici ed economici. Occorre
poi riflettere sul tema della Co-
stituzione europea giacchè l'
Allargamento, che ha portato
l'6e da ±� a 2Ù stati membri, ha
posto la necessità di una re-
visione dell'assetto istituziona-

le dell'6nione. La Convenzione
europea ha cos� portato alla
stipula del Trattato che istitui-
sce una Costituzione per l'�u-
ropac un fatto di grande im-
portanza che imprime uno
slancio verso un ulteriore coor-
dinamento delle politiche, ma
che in realtà non crea uno sta-
to federale nè una confedera-
zione, poichq il termine costi-
tuzione implica la volontà Éco-
stituenteÉ di un sistema basato
su una comunità di diritto. tut-
ti temi che devono interessare
le giovani generazioni e che si
spera siano al centro dell'agen-
da dei nostri parlamentari elet-
ti.
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